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bre Univerfita, che finforzarono il prefidio. Rintuzzata per
eanto la ferocia-de gli aflalitori, I’ Efercito comincid a dile-
uarfi ; perche gli Olandefi, puntualmente alla loro armata ogni
gifogno fomminiftrando, fottrahevano i viveri a’Franeefi ; i
quali, fe con le forze, e coll’ardire potevano f{uperare qua-
lunque pericolo, provavano la fame, e la neceflita effere in-
vincibile nemico . Perivano molti, e fi sbandavano gli altri,
che furono in gran numero trucidati da’Paefani: onde , in-
debolite le forze, e mancando I’ alimento, convennero i Ge-
nerali levar I’ afledio, e permettere a’ fuperftiti, che ogpuno
fi provedefle di falute, e di fcampo,. .1 Capi, e le reliquie
dell’ Armata fi riduflero all’imbarco in Olanda, proverbiati
dal popolo, e fcherniti, che di tanta génte , ch’afpirava a
grandiffimi acquifti, si fcarfi refidui compariffero difordinati,
profughi, ¢ ftanchi. Non hi dubbio, che , come aflentiro-
no le Provincie unite nello flipulare la Lega a qualunque
partito, che inducefle i Franccl? a rompere apertamente con
Spagna ; cosi confeguito I'intento , niuna cofa abborrivano
pit, ¢ haverli in vece d’amici , vicini. A’riguardi comuni
delle Provincie s’ aggiungevano i privati rifentimenti del Prin-
cipe d’ Oranges ; perche il Richelieu tra le lufinghe , e le
confidenze haveva gia pochi anni tramato di forprendere in
Francia la Piazza appunto d’Oranges ; ma non riufcitogli 'l
colpo, ne fupprefle {ubitamente il fatto, ¢ la fama . Ma I’
altro, diflimulando con pari artificio, riferbo all’ opportuni-
nitd dirifarfi; & hora godeva, che, fe nell’ occupare impor-
tantiflime piazze, haveva contra gli Spagnuoli acquiftata nel-
I'armi, glorja di valore, e coraggio, hora nel fuperare il Ri-
chelieu coll’ ingegno , gli {i ateribuiffe dal mondo Jaude di
I)oluica, ¢ grande prudenza. Il Cardinale perd, tenendo per
a guerra intraprefa bifogno dell’ adherenza degli Olandefi ,
e dell’amicitia del Principe, per applicarfi alle maggjori, traf-
curd le minori vendette . Quefta moffa contra la Fiandra
con iftrepito, e con apparenza di migliori fuccefli di quelli,
che s incontrarono, haveva alterato il Re d’ Laghilterra, che
volentieri tollerare non poteva I ingrandimento in quelle par-
ti della Corona Francefe ; percid, pofta un’armata in Mare,
offervava I efito delle cofe : ¢ I' Imperatore, penfando quan-
toa
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